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‘TORINO 20 GENNAIO 4870, 
TTALTA 
pos 
Rivista. 


Sino:alla riapertura del Parlamento. noî saremo 
condannati a vagare nell'incertezza sulle nostre 
quistioni intorno ed estere od attingere le; nostre 
informazioni allo straniero, giacchè si taciono gli 
oracoli all'interno. ‘Il perchè dobbiamo ricorrere al 
Gorpo Legislativo francese: per avere qualche. schia- 
rimento sulla. questione romiana, divenuta omîî dif- 
ficile, ‘anzi insolubile quanto la questione d'Oriente. 

Si dà intanto per d8rto che il nostro, Governo 
abbia deliberato d'inviare una nota diplomatica alla 
Francia, nella quale si porgono lagnanze sulle strane 
dichiarazioni dei ministri dell'Imperatore relativa. 
mente all'Italia. In ‘che cosa infatti mancò essa alla 
Convenzione dei 45 di settembre? che cosa si a- 
spolta ancora da essa per. effettuare lo. sgombro 
delle trappe dallo Stato pontificio? 

‘Secondo. l'Arena, che’ concorda con quanto ci 
scrivo il nostro corrispondente fiorentino, ebbe loogo 
nel Consiglio dei ministri una discussione gravis- 
sima tanto sul contenuto della nota, quanto Sulle 
conseguènze che ne potranno. derivare , giacchè è 
probabile. che o mon vi si risponderà , 0 Vi si ri- 
sponderà con una delle solite scappatoie. Del resto 
lo inteazioni del signor. Ollivier a tale riguardo, 
sono già conosciute. Pare quindi deliberato che in 
quell caso il cavaliere Nigra abbandonerà per un 
tampo indefinito la capitale dell'impero , lasciando 
al primo segretari della Jogazione la spedizione 
degli affari ordinarii. 

Th tale modo, mentre noti si addiverrebbe ed una 
‘aperta rottura, sì totelerebbe la lità dello Stato. 
con una specie di protesta contro l'infrazione della 
Convenzione suddetta. E tutto il male non viene 
per. nuocere. Sarà chiarito quanto; poco vantaggio 
rechino quelle ‘costoso ambassiate ‘e le spese di 
rappresentinza cho importano. Ce. ne: duole per 
‘ùloro the! dovevano prendere parte alla ‘@ serio di 
sontuosi balichetti alla legazione» annunziataci‘dlla 
Libertà qei 1 di gentaîo, ma questa spesa ion sarà, 























speriamo , annoverata Ita le indispensabili, € solo || 


desideriamo che non si rinnovi neppure dopochè 
serà sciolta la ‘questione romana. 

Noi abbiamo ‘ancora ‘invero un'arme fra le mani, 
sà è la sospensione del. pagamento. degl'ineressi 
del ‘debito pontificio; portati dall'articolo! quarto della 
Convenzione, Pare a ‘taluno che si dovrebbe pren- 

a ‘palla al balzo ed effotttàre l'economia di 





upa ventina di milionetti, più sicuri ‘dei provenienti || 


dalla tassa della macinazione © delle, vettore. Ma in 
‘questo caso non ;sì potrebbe veramente dire che fra 
i due, litiganti il terzo goda, ei creditori dello Stato 
che dovrebbero pagare le spese del piato, ripetereb- 
bero tristamente il. verso oraziano : quidguid/ deli- 
rantreges plecluitur Achivi. E (veramente i loro 
diritti hantio. un'origine più alla che non]ia Con- 
venzione. di ‘settembre. 
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PARIGI è LONDRA 


‘4h FINE. DEL' SECOLO; SCORSO. 


Ronidiàziò ‘di UANLO. DICKENS 
ieibrà Seobiito: 
IE FILO D'ORC 


Garrroo X (seguito), — Due proficite. 

— Vol avete Veduio qui; mastro! Cirton anche 
feto ‘Slroeur ‘ci eapita | qualohe. volts. Se èlcun 
a lie Valla. tino di Lucia ci fosse, non 
iBbltbbo "sro, che ubò di 

_ E lorse ditemi 

— Nox dop lo credo, e'a dir vero, noa credo 
urppare lie. alcuno ‘di, loro, pensi a ‘codesto. Ma 
voi mi avete richiesto d'una promessa: ditemi final- 
mente: quale'ella si 

— La è questa: che soi mai niiss Manetta venisse 
@ farvi na confidenza da: parte ‘sia viguale a quella 
ché orà fo mi sono aVventlrato a farvi, voi le ra- 
Chiute' buitiobiatizà di thyto quello che io vi bb 











Se rimane chiarito che la presenza di un'nostro | 
ambascistofe fion vale neppure a for sì che si os- 
‘Servino le, couvenzioai, se Ja sua presenza non è 
neppure. necessaria per la firma dei. passaporti, il 
trasporto. dei nazionali indigenti ed altrettali affari 
ie si possono spedire perlettamente dagl'impiegati 
della legazione, se;quando. si tratta ‘di qualche 
‘convenzione commerciale, di una revisione. di ta- 
riffe, di Commissioni internazionali si mandano in- 
Viati speciali, perchè continueremo a rovinarei con 
quel lusso. di rappresentanti ‘all'estero? Siamo an- 
cora a quei ‘tempi in cui sî. giudicava. della ric- 
chozza ‘e della potenza di uno! Stato dallo sfoggio 
cho facevano i suoi rappresentanti? Si iguoreranno 
le nostre. miserie: perchè i nostri legati. daranno 
splendidi balli, © faranno macinare a due palmenti 
i loro convitati, © stordiranno. collo sfarzu del loro 
appartamenti, dei loro!cocchi e) delle loro livree:? 

Ma finchiè non siasi radicalmente’ rimediato a 
Quella prodigalità colla soppressione stessa delle 
cariche, o colla diminuzione delle provvisioni, î'mi- 
istri. potranno dare arra di buon volere col lasciare 
tibalche tempo vacanti î posti. La Gazzetta del po- 
polo di Firenze, dichiarata fautrice dei loro prede- 
cessori, dice che il Ministero salito al potere con 
tanta pompa di frasi non solo non ba fatto nulla, 
ma non ha neppur pensato a far qualche cosa. Noi 
fol sippiamo donde tragga quel suo convincimento 
© come possa penetrare pérsino nell'iitimo. degli 
fnimi, ma non sarebbe male chie almeno il Mini 
8taro, nei limiti che gli sono concessi dell'applicazione 
della legge, dimostrasse che si è messo di buzzo 
Buono ad effettuare delle economie. E di molta se 
no possono elfeituare, anche prima di aver propo- 
Sto al Parlamento le leggi che le: detiono rendere 
durature: 

Se un generale dà lè sue ‘dimissioni per: pigliare 
il comando di un. bastimento. mercantile, come ‘Ja 
{Nazione dice aver fatto il Bixio, non c'è premura 
di crearne issofatto un altro; se.un consigliere di 
‘Stato diventa ministro, i suoi colleghi vi potranno 
Supplire, senzachè i cittadini. dcrmano sonnî merio 
‘ranquilli, ove non gli venga dato incontaasnte un 
‘successore; se. un professore di. gran nomea si con- 
itenta di dare una lezione di apparato al tempo 
fall ‘inaugurazione e poi lascia agli altri ‘la cura di 
‘insegnare pel resto dell'anno, si potrà credera che 
fil suo stipendio non sia assolutamente necessario, 

‘Tra i dicasteri che lasciano. un largo margine alle 
economie uno dei principali è quello di’, grazia:e 
{Glustizia, E.se gli antecedenti ministri lasciarono le 
{cose come le. trovarono non è certo che credessero 
indisperisubile. tutta quella falange: dî magistrati, id 
tantochè in Francia, dve gli stipendi sono più-ele- 
vati, la spesa: per Je Cortì e Tribunali ‘© le spese di 
giustizia non salgono per ‘ciascun cittidino che a 
[80 cent. circa e jn Italia a 4 lira e 3 cent, ma 


























lle: ciroserizioni giudiziarie e\così recare qualche 
| danno. ad sicuni distretti, che. venivano privati di 
| ina Gonte, di ua Tribunate:ordi una Prewra. 

|| L'sig. Raeli,para disposto ad eMettaaro quella ri- 
forma, ma: nulla è ancora trapelato sulle mutazioni 
che intende introdurre, ceservando su esse il se- 





{irola avete creduto, To sparò che voi abbiate ab- 
bastàuila buon coricetto di me da ‘nîin usare della 
Èvosìra influenza sull'enfmo! di Lucia è mio danno: 
io non vi domando niente di più; ‘dal canto mio 
sth protito ad sccettare ed’ osservare immediatà- 
mente la condizione che voi, per farmi questa pro- 
fissa, potete avere. desiderio e siete indubbiamente 
in diritto a'impormi. 

— Ed io, rispose il dottore, fi do Ia promessa e 
non 'ci'‘porigo condizibne verutia. lo credo Y vostri 
proposi tali e sinceri, quali me ll avele. esjos 
credo esséc Vostra intenzione perpetuare, non inde- 
bolire | legazni che ie legano a ‘quell'altra parte di 
ine modesimò che mi è assai più cara. Sè ella mai 
fmi confessasse che voi siòte netéssario a compiere 
là ua felicità, io ve la darò in moglie, Se anehe 
di fossero,.... Carlo Darmay, se anche vi fossero... 

Il giovaho con mosda ‘al’ calda gratitudine ‘aveva 
iffetata la desira del padrè ‘di Lucia, è le! Idro 
toni efano stretto, méotre il dottore; seguitava a 
parlare. 

— Vi fossérò alcune prevonzioni, qualche agionie, 

ite apprensioni, ‘qualcosì cominque, di ‘recante & 
su data che mi parlasse contro l'upînò che ella 
realmente amasse — ed ella d'altronde pon ne'a- 
Vrebbe colpa — tutto sirebbe da me superato per 
amore di lei, Ella è tutto per me; più che ;il ri- 
cordo delle mie sofferenza, più che lo sd 
oppressione, più che... Ma che dico ora? Que- 
sie le sono parole superilue.. É 

Gosì strano fu il modo con cui egli s'inlerruppe 





























dettò in proposito, ‘a la 'iffermiate ché voi ‘alle ‘mie | 


| perchè non ebbero it necessario coraggio di mutare || 





no della | 





greto @ ciò. per liberarsi) dalla. respa dei deputati ed 
altri rappresentanti degl'interessi locali, interessati 
far: sì che non si facciano mutazioni nocevoli ai 
loro distretti. Nè in ciò potremmo dargli torto, poi- 
chè adoperando altrimenti entrerebbe in un lec- 
ceto di'cui non si poirebbe più strigre. Per po- 
ter colorize Îl'‘suo disegao ha assolutamente d'uopo! 
della facoltà di mutare tutto ad un tratto la circo- 
crizione giudiziazia, secondo i bisogni delle pro- 
Vincia avverati dalle statistiche delle. cause che si 
‘spediscono da ciaseun tribunale, e sarà questo uno 
tei casi in cui la statistica potrà, dimostrare ampia- 
mento che. sì spende troppo. 
i ns — 

Trovismo bella Perseveransa n iuoto fatto, che vale 
‘a dimostrare l'utilità del stema sogulto dal nostro Go- 
terno; di guarentiro una rendita chilometrica allo strade 
ferrate, invece di lasciare! cho vengano fatta ed esercitàto 
rischio e pericolo di coloro che ne assumono la costru- 
‘zione, come si fa per tutte lo altre industrie. Un suo 
fociato adunguo la prega a chiedere alla Società dello 
ferrosie dell'Alta Italfa perchè non 'sî serva della linea 
Pavia:Cremona-Brescia che pel trasporto dei passeggeri, 
@ credo (che ciò avrenga perchè au questa linea, essendo 
‘guarentito. dal Governo il 6 10, lo conviene diminuirne 
1l'reddlto pur deviando, con grava danno del commercio, 
falla linda ‘più bove, ‘mentro la linea di Pavia-Milano- 
Brescia, 'la quale fratta scesi più del 6 010, non: può 
bttenera afcuna indennità dal Governo. 

La Pirseveranza soggiungo cho questo! perchè del suo 
hasociato zoppica; ms spetta alla Società di. far sipere 
fl vero. E noi desideriamo, com'èasa, di ‘essere ifomi- 
nati. 














—— 


I beni comunali. 


(i facciamo premura di inserire Ja seguente let- 
tera, che ci mandano da Volpiano : le osservazioni 
qui fatte potrebbero essere applicate con immenso 
frutto a parecchi altri. nostri Comuni. 

Ecco la lettera: 

Prég.mo elg. Direttore 
dalla. Garsetta Piemontese, 

Imposte e prestiti, prestiti e imposte; ecco. il si- 
tema dal: Governo inaugurato ;, dalle Provincie seguito e 
ldat comune di Volpiano. così male.a proposito imitato. 
(Economie , no, Trarre profitto dai beni avuti in sorte ,. 
'erearo nuove sorgenti di rendita, meno che meno. Mu- 
‘tui a qualunque tasso, Sovrimpaste. locali eccedenti di 
lgran luoga fo gravi imposte erariali, purchè non si tec: 
‘chino Je seicento e più giornate. di ‘terreno , incolto ed 
linfrattuoso, che il Comune | possiede: Ecco come la rm- 
Igionano e la pensano i nostri amministratori, ed in con- 
(seguenza oprano. Ma se essi trovano il loro tornaconto 
lin questo sistema , che conduce a rovina non vi veggo 
motivo. alcuno per cui la Deputazione: provinciale , che 
| dova autorizzare i prestiti, non. vi metta invece, il veto; 
‘obbligando il Comune a coltivare almeno trecento gior. 
‘nsto di questo terreno, che ora è passivo e.su di cui 
così ragionevolmenta sl ‘riflutò persino un mutuo di lire 
‘89,000 dal Qredito fondiario. Ragion non veggo per la 
‘quale il prefetto spprovi ed sutorizzi Ja riscossione di 








l'un'ruolo suppletivo;di L 5000 è più di sorrimposta co- 


‘munale, violando così la legge, Ja quale. concede questa. 
facoltà ‘a quei Comuni soltanto , che altrimenti non pos- 
sono sopperire alle proprie spese. 


| (Ma quijlicaro è ben diverso. Ora ai coltivaisero 


‘queste trecento giornate di terreno sì. potrebbero rica- 


"eee 


‘@ si tacque, e così ‘strato era:lo:sguardo. fisso in- 
natizi n sò che aveva Il dottore quando! cessò di 
de ‘lie Darnay Séntl vénirffedda la sin mano 

vella del vecehio, fa quale molleitante sì sciolse 
de ‘ida © caddo Sbbandonata. 











— Voi mi ‘aicevate qualche |cosa: disse. poi lri- 
sciiotendosi il dottore e con. ug liéve Sorriso: che 
cosa era? 

Darnay non seppe di botto trovar risposta finchè 
Sì risordà. che stavasi parlando. d'una condizione 
ch'egli credeva il' padre di Lucia. avesse ll diritto 
d'imporgli; riattaccanido ‘a questo il ‘Aiscorso, ri- 
aposci 

— La 'vostra confidenza în ie, dev'essere ripa 
at co. piera, conienma di pet fia. Il fo no 
me:presinte, benchè soltanto lievemente. cambiato 
da, quello di mîa ‘madre, non è, yoi lo ricorderete, 
Îl'mio vero home. Desidero dirvì qual sia questo 
mio nome, e la ragione per cui io sono in loghi! 
terra, 

— Bastal disse il medico di Bayuvais, È 

— Lo desidero, per meritarmi sempra. meglio lo 
vostra: confidenta e non aver segreti: per. voi, 

— Baita! gridò di nuovo il dottore, 

(Gon ratta mossa il pidre di Lucia sì otturò colle 
fluo, manî;la Orecchie;, poi le posò ambedue: sulle 
labbra di Darvay. 

Voi mi direte tutto ciò, quando’ jo, ve lo!do- 
menderò. Se la vostra domanda. verrà. favorevol- 
menta accolta, se Lucia vi amerà, voi, mi diret: 
ogni cosa la mattina stessa del matrimonio. Me lo 








promeltele voi? 





varo subito lire 25,000 e più per la trebbia ds spar- 
zole, © così pagiro i debiti, dei quali ora sfentatamento 
si soddisfano gli intoreesi tuti'aliro !Ghe modici. in se- 
guito il Comuno vorrebbe n formarsi Îa non Tungo Tasto 
dî tempo un annuo reddito, por cut dî. ben Îieve sovra 
imposta locale si avrebbe. bisogno. Retituire. alla col- 
tura sì grande tratto di terréno, liberaro i. proprietari 
da tasso insopportabili, diminuîro îl prezzo, dei iti dei 
fondî, rendere prospero in ‘puese che or. va avanti colle 
gruccio del sistema sovra lamentato, ecco il cmpito 
della Deputazione provinciale, poichè! una malintesa to- 
atatdaggine, poichè invoterati ‘abusi impediscono che il 
Comune da so stesso Il compià. Ahimo , signori cor 
glieri provinciali. La palla non fl farà a lungo attendare 
al ‘balzo. Fallito 1 primo preti, ‘60 xo fenterà in se 
‘condo. 

Tn questa circostanza, con un po' di energia. potrete 
fare quanto i ben pensanti dalla saviezza vostra ni at- 
tendoto, Non vi igometiti il biasimo di coloro che tutto 
vogliocio ripartito sul registro, 6 tori © quaresimalista e 
cera e sagrentano © fingo e fenebre. Avrete in com: 
penso la cosoionsa di aver fatto Îl dorer vostro, avreto 
il piauso di coloro, i quali perisano che ogni cosa pro- 
gredîr debbo, e che lù Gra ton Sì trova. progresso, la 
reazione trionfa. 

Volpiano, 10. gennaio 1870. 
erre 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gassatto Ufficiale dl 18 corrénto contieno un R. 
decreto, (o, MMICCIT, parte. supplementare) dol 18 
‘ecinbée, con il quale gli atipendi ed assegni annessi agli 
infradrescritti Insegnamenti © éariche nell'Istituto reale 
di'marina mercantile in Ni 

‘Astronomia mnutica, ‘calcoli relativi e navigazione 























mala L. 2000 

Teoria! della navo, costruzione navale e disegno 
relativo, » 2000, 

Macchino 8 vapore ‘3.200 


Meccanica © geometria descrittiva 
Manovra © attrezzatura zavale 
Malematiche elementari 
Diritto commerciale © matittimo 11600 
Tali ‘stipendi ed assegni decorreragno dal 1° gennaio 

1870, ed agli aumenti rispettivi aarà, provveduto colla 

‘somme stanziate al capitolo del bilancio 1870 del Mini- 

stero d'agricoltura, industria e commercio. (insegnamen- 

to Industriale e profesionale). 


Cronaca Cittadina 


 Comalglio Comunale di Torin: 

Seduta del 19 gennaio 1870. 
Presidenza Musnso; 

La seduta è aperta colla lettura del verbato di quella 
procedente il quale è approvato. 

‘N ‘Sindaco partecipa, cho i. consiglieri Agadino o Ceppi. 
sono assenti per malattia, così pure il degreterio. 

DÒ quindi comunicazione. di una lettera, del. ministro, 
di agricoltura, e commercio colla quale questi. scrire che. 
| il ‘Ro con suo decreto conferisca al manlcipio Ja medaglia 

d'argonto, a, titolo, incoraggiamento; pe. lavori statistici. 
Unitamente il ministro invia Ia medaglia stemma. 

SS riprendo la discossione del bilancio. 

“, Categoria IL, Spese. mandamentali. È approvata senza, 
discussione in L. 16,946 30. 

Categoria IV, Polizia urbana e rurale, igiene e pub 

Bica ‘sicuressa. 


























— Volentieri. 4 

— Datemi la vostra mino. Ella ‘sarà di ritorno a 
monenti; ‘ed è ‘meglio che 'la non ci veda’ insieme 
qliesta sofa ’Aridato, e Dio vi benedica! 

La'seta giù era discesa quando Carlo Difosv la: 
scià il dottore, ed ara, notte piena quando Lucia 
Fienirò; ell s'afireltò, ad andor nel salotto lasciando 
super le scale miss Pross che saliva più lentamente, 

e fa sorpresa di non trovarci nessuno. 

— Mio padre! chiamò essa; caro babbo mio! 

‘Non ‘una ‘parola di ‘risposta; (solamente ella’ udl 
nella staoza da etto del dottore un'cupo sìono, dî 
martello che ‘hatte. Attraversando ‘ leggermente ln 
stanza che tramezzava, venni alle porla di suo pa- 
ato ‘a guardd'dentro pel buco della chiave; di su- 
ilo, se ne fuggì spaventata, col sangue in rimerrolo, 
‘esclamando fra sè: 
=: Ghe cosa debbo io fare? Mio Diol che cose 
devofare? 

Lo,sun incertezza non. durò! che un momento: 
tornò indietro di corsa, e venne a battere alla porta 
di suo padre) ‘obismandolo “dolceménte: Il! rumore 
dell martello cessò ‘al‘suono della ‘sua' voce: il dor 
tore! venne: sebza prese il lira» 
io della figlivola, 6d aribedlie passeri iarono sn è 
‘iù insieme per fa stanza dell iotighe ore. 

Nella noie, Lucia si levò pian piano 6 venne a 
veder.svo,padre, Egii dormiva profondamente, 
‘suo banchetto e gli arnesi da calzulaio e la. vecchia 
scarpa non mai finita. erano .siati. rimessi al loro 
| posto abituale. 


























(Continua) 























Art. 591 Syombro della nete.e Bel ghiaccio, L. 74,000. 

Benintendi osserva che l'anbiviscorso)Ta ‘città di Afi- 
Jana spendeva por questo servizid ‘fol 1. 19,598. 

Masino avrorte che la città di ni to atzia nel uo 
bilaacio per lo sgombto della neve L, 861m., e che ne 
ato corso spose solo I: tm. circa, ciò prorenne da 
che l'anno scorso vi fa pochissima nove. Così ‘pure il 





Municipio ‘di Torino per l'annata 1866-69. speso notò | 





118,202 85, mentre per l'annata 1867-08 dovette spon- 
der0/1 91,791 (0: si etudid 50 sia meglio provredore a 
‘questo servizio al economia oppure a cottimo ::sì fece 
esperimonto, di entrambi i slstemi , ma non sì è ancora 
potuto conosceré qualo sia il più conveniente. 

Barniffi. Voto volontieri. questa categoria, ma racco. 
mando caldamente all'Amministrazione l'apertira di la- 
tris pubbliche. La nostra città va lodatissima mérit 
médte per la sua nettezza; manca però, ancora di questi 
Jocali che concorrono a favorire la medezima © sono fi- 
chieati Aalligiono. Gli rinoresce ché, siasi dovito sop- 
‘primore quella aperta in via Virginio, Prega l'Ammini- 
strazione di far pratiche ‘col proprietari! di ‘caso per 
collocarne qualcuna ‘si cortili. È, neotasario. provveder 
tosto, ‘specialmente avricinandosi gli ultimi giorni di 








ésmovale, cho chiamano qui ua gran concorso,di gente. 
‘mostrarono finora 


Masino, I propriotarii di case 
riluttanti; 1l' Mlunitipio però aprì uno di questi locali, 
noù setza gravi difficoltà mosse | dagl'inquilin, in una 
casa di sua proprietà in via Doragrozsa (cortile della 
Griottà). 

“Ara ‘a proposito, del'concorso nella spesa del soldo 
agli agenti di sicarezza pubblica in L. 54,710, a mente 
della legge 20 marzo, 1865 e del dispaccio del Ministro 








dell'interno, dell'aprile 16650 nota dei prefetto 12 | 


marzo 1800, ricordì como pervenissè al Municipio una 
‘nota del ministro Ferraria, nella quale. rinnifestara la 
intenzione dol Governo di entrare nelle viste del Munt- 
cipio per lo stabilimento di una polizia localizzata, in- 
tendimento il quale non aveva effsito per. l'avvenuto 
cambiamento di Ministero, Tnsta perchè. s'interpongamo. 
uffici in tale senso presso il Ministero attuale in con- 
formità eziandio dei concerti presi colle autorità gorer- 
mative da apposita Commissione municipale l'aonofscorso 
în circostanze ben note. 

‘Masino. Terrò conto delle osservazioni del cons. Ara. 
Sono lloto intanto di constatare che le. condizioni! della 
pubblica alcurezza alano migliorate nsmai.'Lode no è do- 
vuta allo zelo della Questura. Il iumero dello guardie di 
pubblica sicurezza venne aumentato nella misura della 
mento del nostro concorso. Parlai al Prefetto nel ter- 
‘mini della nota Ferraris. Furono. sospesi ì prorvedi- 
menti appunto per l'arreauto cambiamento di Miaiater. 

Ta catogoria IV è spprovata in L. 1,097,206 02. 

Categoria V. Guardia nazionale. 

Avondo. 1 vantaggi della Guardia nazionale sono af: 
fatto ipotetici. A Milano non si fa più alcun servizio. 
Propongo che si tolga'‘anchè da noi oguî servizio ‘e si 
sopprima così interamente questa categoria. 

Ficardi. 1l serrisio è ridotto a poco : se tutti i militi 
fossero alguanto più zelanti, loro pon toccherebbero più 
di due servizi di guardia all'anno. Se si sopprime il ser- 
vizio giornalioro,_ ‘sarà. difficilo mantenere i ruoli com- 
ploti , ed in caso di bisogro non si saprebbe più dora 
trovaro i militi. Converrebbe però che Consigli di di- 
sciplina | procedessero con maggior rigore. La Guardia 
nazionale è istituzione liberale, e vuol essere mantenuta. 

È utilissima in corti frangenti, ma perchè la sua con- 
vocezione sia pronta o non allarmi ; conviene’ che essa 
‘presti il servizio giornaliero. 4 

Chinppero allo acopo di rendere questo scor meno 
‘gravoso, propone che ai faceia fare solo i tolte tempo? 
Così sarantio. metio disturbati l’cittadini ‘nelle Joro co- 
cùpazioni, è nd ‘un tempo dî provvederà meglio alla tran: 








quillità. pubblica, massime ‘mereè' ben organizzate pattu- 
glie: Raccomanda ai Consigli di ditciplina di nsaresrigore 


onde il servizio non ricada solo mi militi selanti, 

Villa ‘Tommaso. 1 Consigli‘ di disciplina ‘fanno (1 loro 
dovere, ma non potranno fuuzionare, come pur pi deside« 
zerebbe, 90 non quando si stabilisca un nolo Ufficio cen- 
rale che tenga conto dei! rapporti ‘dei comandanti, e 
apedisca le citazioni e le sentenze o tenga nota ‘di 

peso, Quarto alla questione del servizio, ‘essa sfugge al 
Consiglio: il sersizio è determinato dalla leggé. 

Il Consiglio può far voti perchè si riduca di quanto 
è possibile, ma non perchè si sopprima, 

Noli appoggia Il preopioante perchè. s'ititalsca un 





siolo, Consiglio .di disciplina. Aggiunge che le. mancanze 
sono poche: e che nelle . compagnie un po' diligeati un 


mailto non devo fare più di tro ‘servizi (di guardia al- 
l'anno. Se si sopprimesse il serrizio giorsaiero, i non si 
troverebbe più fra uo mese un milite fin uniforme. Fa 








voti. parctiò sì provveda finalmente al riordinamento della 


Gursrdia Nazionale con una legge, la qualo stabilisca. ri- 


visl.o od esercitazioni. Allora solo si. potrebbe soppri- 


mere il servizio di guardia. Bpiega /le' rilsvnati econo: 
mi e introdotte in questa categoria. 

Avondo,,udite Je spiegazioni dei: preopinanti, non in- 
miste nella sua proposta, 

La categoria: V è approvata in L, 61,20, 

Categoria VI — Lavori Pubblici. 

Chiappéro vorrebbe che nel giardino della Cittadella 
i collocasso una‘ là alla grando vasca onde cri- 
tare disgrazie cd una fontanella d'acqua potabile n uso 
i quelli che frequentano quel giardino. 

Masino. Qaanto alla cancellata si studia il ‘modo di 
provvedere: quanto alla fontanella d’acqua. potabile la 
Sociotà non vuole: più fare nuove concessioni di questo 
geero al Municipio. 

Ta categoria VI é approvata in L 284,084, 

Qatagoria VII — Istruzione Pubblica. 

Villa Tommano osserva ‘che l'annuo, assegno. di lire 
5000 all'Istituto delle figlie dei militari non dero essere 
urtato in questa categoria tra lè sorvenzioni al aliri 
“Juituti. Quest'assegno è dovuto al detto Istituto, non è 
‘ia liberalità! Propone che. si sospenda tale. stanzia. 
‘mento salvo a vedere in quale della categorie successive 
tiovorà luogo: più acconcio. 

Dl Cousiglio approva. 

Ricardi spiega dettagliatamente perchè questa cate- 
goris! porti un aumento di oltre L. 30m. pel bilaucio 
dell'anno scorso. 

Art. 91. Scuola femminile superiore. L. 11,600. 

‘Ricardi, In seguito ai dubbi espressi dalla Commis- 
pione del bilancio sull'opportunità di conservare per 




















veliite! questà cool ritengo necessario cho il Consiglio 
milfifesti ie fine intenzioni in propdsitò onde la (Giunta 
| [sibpia comi deve regolari: È a 
| [I motisi'di conservarla Bono ;quelli stessi che'‘do 
siglironi la istituzione ‘hel 1861: Lo scopo ‘principale 
È di essa si è quello di elevare il livéllo. dell'istruzione 
fomminile. 
|| ’Sì mionse a questa istituzione l'obbiozione cho essa fa- 
cova concorrenza alle istituzioni private, ma questa ob- 
| biezione non regge, dappoichè sî stabilirono elorate tasse 
| minorvali lle allieve che la {requentano: Propone che il 

Consiglio autorizzi la’ Giunta a fare quai provvedimenti 
| cho eroderà noceseari pel mantenimento, di tale scuola 
per sel anni. 

Fetrati, relatore del bilancio, dico cho) questa accon- 
discese. per quest'anno alla conservazione della scuole 
stiperlore femminile anche per la importante ragiono che 
il ‘provento il quale si ricava dallo: accennate miaervali 
copre quasi per intero lo spese cho toccano al munici 
per mantenerla. Però Ia Commissione «i preoccupò: del- 
l'opportunità per parte del municipio stesso di prorve- 
dero a siffatto genero d'istruzione. 

Il Municipio in fatto d'istruzione ia per norma anzi: 
tutto la legge: oltre questa può intervenire qbando man- 
chi l'iniziativa privata onde darle una spinta. Nel caso 
presento la spinta fa data: è giunto appunto il tenpo 
di lascine operate l'iniiativa privata. Non dissento cho 
si mantenga: questa scuola per l'iano; corrente ed avco 
per quello prossimo, ové Il richieggano gli impegni as- 
‘uti col personale insegnante ; ma non crodo sia con- 
veniente, vincolare il Consiglio per, l'aveenire, e. quindi 
dichiara di votare contro Ia proposta Ricardî. 

TaviniSebbeno jo. vada d'accordo col preopinanto 
sulla sconvenienza di vincolare Îl Consiglio per l'arveni- 
10, non divido però la sua opinione sull'opportunità di 
mantenere; la scuola di cui si tratta. Essa possisdo un 
personale insegnante distintissimo e trao' a sè la parte 
più eletta della cittadinanza. 

È complemento all'straziono elementaro fommiaile e 
venue istituita ondo supplire ad una lacuna che esisteva 
nell'insegnamento privato. Qui non è questione di con- 
correnza perchè nessuno istituto privato ha, ch'io sap- 
più, © potrebbe forso avere un programma ‘siccome quello 
della sctola, superiore fominile; 

D'altronde i principii economici \sull'iagerenza dello 
amministrazioni pubbliche nelle industrio. private non 
ao, a mio avviso, qui applicazione: non si. tratta pro- 
priamente d'industeia,, ma di un'istituzione. che- riflette 
interessì di ordine nzsai più. elevato; 

Del resto mento, nell'strazione maschio. oltre;la 
sttole elementari vi sono le gionasiali © lo fecnicha sor- 
venite dal Governo contro tali principiî di protesa con- 
correnza, nell'istruzione femmioile manéavano scuole di 
ordine suporiare a quello elementari. 

La scuola superiore provvede a tale lacuna @ vi prov 
vedo così bene cho il ministro della pubblica istrazione 
la segnava tost como modello al ‘municipi italiani e le 
dava tn sussidio di lire Sim) ed ‘inoltre, sebbene siansi 
aumentate 16 mitersali, il” concorso delle nilleve ‘ten 
lungi dal acemare; divenne vieppià numeroso -in questo 
nno. ‘Tenendo conto di questo; fatto propongo (che'il 
Consiglio emetta nos deliberazione mercè la qualo espri- 
ma Ta sua fiducia che possa talo istituto svilupparai per 
odo che in breve cessì ogni aggravio sul elvico erario 
per la sua manutenzione, 

‘Masino. La proposta Ricardi; alccome ‘quella ché rin 
cola i bilanci avvenire, noa potrebbe ‘essere votata, 

‘Ferrati chiarisoo'che la Comuiazione del bilancio nos 
ibe la mecome intenzione di muorere sppmnti alla 

soiola svperiore femminilo; che citò anzi come modello. 
La Commissione trattò solo. dell'opportunità per parta 
‘tel Municipio: di addossarai ‘un tale istituto; Del resto 
a'‘questionefnon è così urgente che debba essere risolta. 
aelia presente seduta. Si maturi. convenientemente ‘e 
‘venga portata all Consiglio in un'altra sessione e posi» 
bilmente in quella della ‘prossima. primavera. 

Chiappero appoggia Îl preopinante: 

Lavino ritira la sun proposta. 

‘Ant. 97. Biblioteca civica — acquisto di Wbri. Lita 
2000. 

Chiappero cuierva chela Giunta avova proposto! lire 
00, hiéte ‘porchò 1a: Cotimissione propotigà solò lira 
1000. . 

‘Ferrati. La Commissione sì profisse di richiamare la 
biblioteca civica entro quei limiti:0d a: quello scopo che 
lo furono assegnati quando 58 ;ne. deliberava l'stity- 
zione, vale a dire cho potesse giovare. specialmente. al 
giovani che attendono agli studi {éenic ed allo arti in- 
dustrini. A questo intento parîe allo, stesso. biblite- 
cario; so non erro, sufficiente lo stanziamento di lire due 
mila, tanto più ché alla nostra. biblioteca ‘ non si può 
daro ‘uno sviluppo illimitato per mancanza di local 

‘Art. 8, dfusco civico — Dotazione e spese relative 
L. 6,000: 

‘Ricordi vorrebbe cha si portasse la cifra a'L: 3,000, 
eancado il Comitato direttivo in: trattative per l'acquisto 
di un pregerolissimo lavoro del. Boranigo; ma in. seguito 
nà osservazione di Ferrati, il consigliere prendo riserra 
dl vedero so pottà portarsi nel passivo straordinario îl 
meggiore assegno. 

Ta categoria VI è approvata in L, 6608. 

La seduta è sciolta alle Gre 10/90. 

i Aimiverltà.— Aoviso agli studenti del 5° sano 
di legge. 

Tì Comitato per' gli studiati del'5* anno dl'icgge fa 
rioto che il Ministero. ia, conceduto ls_ pubblicità dei 
tomi di laurea: ‘Inoltre nvrerts che gli ‘essi’ speciali co- 
iniacieranno il 8 di marso e terminerauno il: 15njrile,o 
cho le domande. relativo dovranno presentarsi alla me- 
‘coteria non prima del 20 febbraio prossimo nb dopo îl 
18 dello stesso mese. Ti 


Bellono' Leopoldo Pibi — Freschi Al- 
berto — Nani Cosaré — Canta- 
messa Filippo — Pagani Giusepper 

— Sabbato 

22 corrente, alle ore/$ pom. avranno pritcipio, nell'an- 

‘itentro. del 'R. Museo , lezioni di economia industriale’, 

per parte dell'avvocato Gaetano Ferroglio, Nella prima 

lezione tratterà: Dell'insegnamento profeasionale e della 
sora influenza sull'aumento della produzione. 

L'ingresso è in via. dell'Ospedale , n. 82, dalla porti: 
cin fiancheggiante la porta principale, 
















































































“n Prelezione, — Sabato venturo egregio cava: 


Îiere prof. Mattirolo({ farà 1a prelezione al corso, di fi- | 


Tosòità del diritto di ni egli venne tostà incaricato, 
1 Cavalieri del Bogo sono in: 
‘vitati’dal loro | Gran Mastro a voler Intervenire alla se- 
duta dell'Ordine che avrà luogo domani Sera , venerdì 
allo ore 8, al Circolo: degli artisti. Si tratta di una do- 
liberazione definitiva rigunrdnate la fiora carpovalesca. 
© ‘Neatro Vittorio Emanuele. — Questa 
séra avrà luogo la benofciata della prima ballerina sî- 
‘gnora Teresa Passani la quale eseguirà. un nuoro passo 
di carattere la Tarantella. 

“Pubblica ateurexza. — La giornata di jeri 
fa feconda d'srresti. Poco dopo il mezzogiorno alcuni 
‘agenti di P. 8. ‘addetti alla questura’, posero lo mani 
sii duo malfittori cho già altro volte ‘avevano avato' a 
‘cho'faro collo carceri ‘© coi tribunali, Entrambi erano 
possessori d'inà pistola ‘a doppia canna ben carica, 
d'un orologio d'argento e di relativa: forto/ somme di dé- 
naro. Questa somma non può essere che la conseguenza 
di un furto; la questura si darà. certo attorno onde sc0- 
prirè. a che si rannodi il possesso di tale denaro. 

Pure nella giornata di ieri le guardie della sezione 
Rorgonuoro arrestarono due individui sospetti di furto 
trovati possessori di dus coperte da viaigio e'di uno 
iciallo di lusso, 

Nella notto scorsa si. praticarono dalle guardia e dat 
‘carabinieri reali 22 ‘arrosti. Nonni può certo dire che 
‘questi 22 ingattabuiati  sinno la gente più tranquilla’ e 
meno pericolosa dellimondo: 























Morti denunciati all'ufficio dello, Stato. Civile 
il giorno 19 gennaio 1870. 

‘Alba Maria nata Bruno, d'aoni 88, di Brandizzo, na- 
‘straîa — Cappellaro Federico, il. 64, di Torino, nogo- 
ziunto — Calvo Anselmo, id. 5, di Maogo (Alba), fab: 
bro:forraio — Vai Caterina natu Nicola; id. 70 — Mos 
‘sone avv. Giusto, id. 75, di Andorno:Cacciorna, ex-giu- 
dice -- Ambrosio Carolina nata Aliberti, id. 29, di ‘Al- 
bano, cueitrice — Gerbino Marco, id: 77, di Candiolo, 
margnro — Più 5 minori d'anni/7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 19 gennaio 1870. 
Maschi 9, fommine 8 — Totalo 17. 








Osservazioni meteorologiche fatte_ nell Osservatorio sa- 
‘stronomico di Torino @ metri 276 sil Toello del mare. 





19 geonaio 1870. 
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‘Temperatura estrema al nord | minima — 98 
in gradi centesimali ‘masafma + 8,9 
‘Acqua caduta millimetri 0,0 
Temperattira minima della notte del 90 — 1,5, 
Bollettino astronomico dell'Ossertatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
21 gennaio 1870. 
Nascere del Sole, ora 7 52 — 
iano, ore 18 31 — tramonto, ore li 9. 
Nuscere della Iiama, 9/57 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 3.90 matt. 
Tramonto, oro 10 18 matt. 
Giorno della Luna 20° 
Ora del nascere Ora del parsaggio. Ora del tramonto 
Mercurio 841 m. 
Venere (9.17 
Mare 890m 
Gioe . 1162 
Sstumo!! 5 26/m. 





vaggio al. ‘meri» 











Gi scrivono: 


Firenze, 48 gennaio (sera). 
Le» dichiarazioni che .l’Ollivier. avrebbe. emesso 


per rispetto alla questione romana. e colle. quali 
égli/avrebbe ottenute le adesioni del non pochi cle- 
ricali che militano sotto la bandiera del centro de- 
stro, banao prodotto in questi circoli politici la più 
stavo impressione. | commenti; che: ne faono în 
vario senso così gli organi devoli ‘alla caduta am- 
tninistrazione. come quelli. che persistono nella. op- 
posizione, sono improntati senzà dubbio ad uno spi 
rito. di esagerazione, 

Sta però, agli occhi dei ministri italiani, il fatto 
‘enorme, mostruoso dî: un primo ministro francese 
ill quale si lascia attribuire una opinione ufficiale la 
quele è manifestamente contraria, non solo alle le- 
gittimo ragioni dell’Italia, ma.aî principi stessi del 
diritto internazionale. Per quanto si. voglia solisti» 
care intorno alle conseguenze. di certi fatti, riesce 
impossibile di conciliare l'affermazione dell'efficacia 
della Convenzione di settembre colla risoluzione di 
mantenere fino ad epoca tuttora indeterminata l'oc- 
cipazione francese. Riesco poi ancora più strana le 
pretesa di voler. subordinare la reintegrazione dello 
statu quo creato da quella convenzione ad un giu- 
dizio affatto arbitrario sulle. condizioni ‘interne del 

o, gindizio chie perssoprappiù sarebbe riservato ‘al- 
l'assetublea elettiva dell'Impero, 

Si aggiunge poi al torto l'ingiuria, inquantoché, 
posto che Î' occupazione, francese al cessare 
lostochè Governo e Parlamerito in Francia s'icdu- 
cado @ recare un giudizio pi indulgente sulle cose 
niosire, è forza dedurie che, per ora e finchè i 
Francesi saranno a Roma, noi siamo e saremo col 
pill'come di un marchio d'incapacità politica. 

Queste considerazioni ed'alire consimili io udîi 
ripetere da person attinenza col. Governo, 
ed io stimai utile di 





























riprodurle perchè ho luogo ' 





diloredere chie in tal senso siensi fatti pervenire 
rimostranze. Ufficiose al Gabinetto di’ Parigi. Ho tut- 
tivid serio, argomento di ritenere | che non si fa- 
rauno.jo proposito dei: passi ufficiali, non volendosi 
riporta sul ‘tappeto ta quistione che non sarebbe st- 
tasliente suscettiva di pratica soluzione. Mi sì dice 
‘dzi che il nuovo Gabinetto voglio accentuare; viam- 
meglio le sua ferma risoluzione. di non sollevare 
intempestivamente le. questione romana ‘astenenidosi 
stiiipolosimarite di 'ogoi atto ‘0 negoziato) che possa 
avere con essa la più lontana connessione. 

Così il Mancardî, il quale negli ultimi; tempi dell 
Ministero Menabrea disponevasi a far ritorno in 
Roma per iliimare la liquidazione di certe partite 
dipendenti dal riparto del debito pontificio, ha avuto 
oritine di soprassedere dalla partenza, 6 secondo 
ogui probabilità noo avrà più ‘a continuare l'inter- 
rotta missione, 











1 ininiotro degl'intetnî trasmise, dice l'Italigy alla Ca- 
‘mora le variazioni al suo bilancio, da cui risalterebbe 
un'économia di due milioni 6 meszo. 

Benfasimo! di 

1 siguor Longana, consigliere di prefoltura a Yenezi 
tu nominato dall'onorevolo Lanza capo di gabinetto del 
Ministoro dell'interno. 








i 

Corro voco, ©. noî la riferiamo, benchè ca, ritorna, 
chi il Des-Ambroia , presidente del Consiglio di Stato, 
surebbo collocato in'riposo; in suo luogo'astebbe' nomi- 
nato Îl comm. Marsucehi, ora: residente della| Corte ‘dl 
appello di Firenze; ed in Inogo di queato sarebbe mesto 
alla presidenza della Corte il signor Nelli, del qualo'al 
parlò tanto nell'anno passato (Nazione). 

Leggosi nell'Opinione : 

La Corto di Cassazione di Firenzo si è radunata oggi, 
18; per rispondere al quesito propostole dal ministro 
guardasigili intorno alla consegna degli atti del processo. 
Lobbia, richiesti dalla Camera nel suo Comitato privato. 

Non ‘sî conosce la risoluziono presa! dal supremo ma: 
gistrato, essendori î suol componenti obbligati di tenerla 
segreta, Perd è corsa voce ch'esso abbia deciso in fsvore 
della cosagna degli atti alla Camere , considerando , fra 
1 altre ragioni, non doversi supporre che la Camera dei 
doputati domandi i documenti d'un processo per tagerirai 
negli atti della tara o giudicarno le. sontenze , 
‘na soltanto nell'intendimento di tutelare Jo proprie pre- 
rogative. 

oi diamo qusta notizia con tutta riserva , Don po- 
tendo suppotro che il negreto ala stato violato. 


























Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
16. genniio: 

Quanto alla politica interna sl Minlatero Olliver, e spe- 
cialmente il mao capo aominale sembra farsi. decisamente: 
‘onore. E l'Imperatore più d'ogni altro potrebbe fargli 
‘accendere davvero, una buona candela per la sua feb- 
brile, opportuna e sapiente attività. dei giorni passati. 
Poichè Impero avrebbe corso ben più grave pericolo di 
sirucciolare nel sangue senza la popolarità dei nuov! 
‘iinistr, senza gli atti. di riparazione ‘già | compiuti od 

‘dal'signor Olliicr verso, la libertà e verso par 
che la professaro. -Scaza le: conciliati‘e liberali 
‘dichiarazioni già. fatte: tanto) dal ‘signor Ollivior. quanto 
ii suoi: colleghi. noi due ramî del Parlamento © nenza 
l'enorgica, franca e liberale; circolare del. ministro; del- 
l'interno a tatti; prefetti dell'impero. 

Questo importante documento, venuto alla luce In et 
burrascosi momenti, è pasiato quasi. inosservato; mentre 
‘avrebbe certo raccolta i generali elogi di tutta 1a stampa 
liberato in momenti più tranquilli. Poichè nessun aliro 
documento rifettà finora. così bene lo liberali intenzioni 
è tendente. del nuoro Ministero ; e'nersun'‘altro)maica. 
moglio il distacco fra 1a precedente e l'attuale ammini 
strazione. 

To\essa in fatti il sig. Chevandier do Valdrome ,.se- 
snalundo ai prefetti la radicalo trasformasione (cha sì 
ata operando nell'impero , a seconda delle liberali aspi- 
razioni della grande meggioranza del paese : # è dovere 
< del morello Gabinetto; esclama, di econdare e svilup- 
pare i novelli principîi; di farli penetrare nel pubblici 
« costumi, tirandone colla più leale applicazione, 1 tahe- 
< simì vantaggi per la nazione. 

@ La mia bandiera sarà l'oniono della libertà coll'im- 
« pero, basata rull'ordine pubblico, Poichè l'impero, nato 
« dal voto popolare, è oramai un fatto compluto con- 
« sacrato ancha dal ' tempo. Alla sua sorte. sono legati 
< 0 confidati i molteplici interezai, 1 cul faxcio costitai- 
‘ace la vera fortuna della Francia. È quindi dovere di 
< ogni cittadino di rispettare in esso I'interezse © la vo- 
< lontà e sovranità nazionale. 

« Ma d'altra parte derono cessare senza dilazione tutti 
« gli atti arbitrarie gli abusi di potere finora compiuti 

all'ombra. dello stesso : polchè è vennto Il tempo della 
« più scrupolosa eguaglianza © legalità. 

« Voi mostrerete, signor Prefetto, sggiungo 11 novello 
«Ministro dell'interno, una. sollecitudine ed attenzione 
« affatto specialo nell'assicurare il libero: @_ tranquillo 
« crercizio dei diritti elettorali dei cittadini, difondendoli 
‘ll'ccorrenza contro lo ilégittimo pressioni di qualsi- 
< voglia, maniera, 

x Questi diritti sono infatti il più N lo 
an 

* Voi lascierete, signor. Prefetto, la massima libertà 
« possibile a tutti i Consigli. politici ed amministrativi 
« procedenti da voti popolari. Poichè l'ingeranza dell'Aui- 
« mninistrazione superiore deve nell'avveniro guardare] 
« bene dal surrogare ld propria iuiziativa personale al- 
« l'azione del Corpi liberamente eletti dal popolo: — Enea 
< dovè Tiltaral puramento a vegliare ‘a' chè ' east‘ non e- 
« scano dalle loro attribuzioni Jogali. E ben lungi dal- 
« lincagliarna l'azione, vol penserete piuttosto) a risve- 
e gliarno 6d a stimolare l'iniziativa, lo relo, e l'amore 
«degli afari locali per favorire. © sviluppare il, nascente 
« donio di discentralizzazione, che devo oramai dallo so- 
«reno sfere teoriche della leggo. discondero. e. passare 
« nella pratica degli speciali. casì. giornalieri, trasfor- 
« wandosi in popolare abituline e diritto, A tal uopo mi 
«raccomando di mai subordinare l'amministrazione alla 
« politica; e di trattaro anzi colla più grando imparzia- 
































‘e lità totti gli onesti cittadini, senza badare minimamente 
«alle differenze del coloro politico. 

< Nessuna puuta dei grandi problomi. sociali sollevati 
«in quest'epoca: affrontiamoli con. decisione e coraggio; 
« vegliamo ed incoraggiamo ‘tutti miglioramenti morali 

materiali della maggioranza del paese; avvesziamo 

«tatti cittadini allo vivificanti. pratiche di un'attiva e 
«laboriosa vita; pubblica, e vedrozio presto 'ivanire tutte 
< lo' diffdenzo 0 cadoro nell'impotenza lo esugorazioni. 

«La nuova politica, che basandosi sullé, nuove con- 
« cessioni dall'Imperatore; andiamo ad inaugurare, è do- 
© gna del più lealo. appoggio di tutti glî uomlai dabbene; 
© 0 mol. speriamo clio: potrà col vostre concorso raggrup: 
«pare intorno al ‘troné tutte o ffrao liberali e. conser- 
e vatrici della inzione; » 


Quanto al signor, Olivier, che ha, presentato nucora 
Jeri un novello © liberale progetto! di leggo per deîerire 








‘ul .giurì popolare î delitti. dî stampa, gli stessi suoi av- || 


versazii ‘incominciano; ad'ammettéra che ben lungi dal 
verificarsi; alla prova una! dobole ed oscillantà bando- 
ruola, un uomo di paglia, mostra: anzi più ingegno! e 
‘maggior carattero e dignità da che|va prendendo là pa- 
zola a nomo del Governo, che! quando combatteva nelle 
file ed in ‘nome dell'opposizione; egli es fftti mostrarsi 
fermo senza provocare; conciliante, ma non dabolé; franco, 
ma non offensito. 

Delicata 0 diffcilo era; certo. la sua. posizione nel 
dover rispondero ai vivi attacchi mossigli ‘dagli: antichi 
‘suoi banchi: dai signori Gambetta o Jules Favro' a nome 
Gel moi antichi" amici restati fodai lla Toro antica ban 
diera © dicliarantisi' anzi ogni giorno più irréconcilia» 
bili collImpero. Eppuro ha saputo rispondere .con tale 
tatto © desrozza, con tanta, moderazione e benevolenza 
cho ha quasi disuemata la collera dei ‘suoi. potentissimi 
avveraacil, 

Sabato poi, nel rispondere all'eloguente ‘discorso del 
signor Maupas nel Senato riguardo alla politica interna, 
‘Ta ancor trovato esprossioni così abili, o mostrato così 
fino tattoo 'tanta moderazione! ©. conoscenza dei suoi 
‘uditori, cho seria fare nossuna cocessione' compromei- 
tente alla conservatrice assemblea; ha potuto strapparne 
vivi e sinceri applausi. E la. discussione fu quindi chiusa, 
dal più largo voto di fiduciafrotato ad unanimità. meno 
uno, 

Nella atesen quistfone romana cho si. trattò, martedì 
‘sc0rs0 davanti; quosta retrograda e cattolicissima 
Blea presieduta dal durissimo © rigido autoro del celebra 
giammaî, il signor’ Ollivier mon foce nè lasciò faro dai 
suoi cattolicissimi colloghi  nessina renlo concessione 0, 
‘pericolose dichiarazione : e riservò il suo avvenire. rin- 
‘chiudendosi nell'elastica cerchia ‘della maluagurata ‘con- 
venzione di settembre, cho. potrebbe all'occorrenza’ esser 
Interpretata: molto diversamente di. come lo sia! stata f- 
mora. I più non diperano infatti di vedere all'occasione 
di nuove interpollanzo su tale argomento alla, Camere 
elettiva fl signo». Olivier propararaîi con: una. graduata 
‘evoluzione nel. 0050 delle sue antiche opinioni, Îl torreno 
ad un più 0 meno lontano, ma definitivo. ritiro, delle 
truppe francesi da Roma. 

L'interpellanza in cui Îì Minjatro parve più debole la- 
sciando quasi fare un mezzo fiasco al sig. Louvet, mi: 
‘intro d'agricoltura. e commercio, aî fu in quella relati 
‘i trattati di commercio ed alla libortà economica. 

Egli è vero; che il et i trovava'di fronte ad 
avvernari potentissimi quali l'economista senatore è conta 
Bùtenval ed il tenacissimo e durissimo Rouker, armati 
entrambi della ferrea corazza dei solidi: principii di 1 
Bortà commerciale, montro/ esso! si trovava stretto fra le 
tanaglio di troppo potenti protezionisti ed incaliato dai 
Ioro assidul' reclami; si conteatò. quindi ‘di dichiarare, 
cho i trattati. non tarebbero denunciati: ma cha suo n 
‘riso avrebbero potuto ‘essere: modificati con opportuni 
temperamenti ‘alle. troppo ardito teorié dei libéri-cambi 
ati: tomperamonti che ’confidava' di. vodero ; segnalati ‘© 


‘proposti dall'inchiesta. parlamentare che andava 4! pro- 
porre. 

Le repliche dei suol ayveraari. furono stringenti © fo- 
6010; ed hanno mostrato che nel Senato al trova accatt- 
pata una numerosa o valida armata di liberi-cambiti, 
‘contro cut verraono ad iafrangersî tutt gli egolatici ten 
tativi del proterionisti. 

«È tempo di furla, ha gridato questa volta con ra: 
e gione 1 sig: Kooher, con questi terri ostinati ed 
« imperiosi fautori di ‘protezione. = 

‘< Il ‘loro egoismo li accieca per. modo da farli uscire da 
« qualunque moderazione e convenfenzi. Eppura la libertà 
« commerciale significa progresso, e futura civillzzazione; 
«6 vol dorrete' arrivare nd | essa’ malgradò 1 vostri 
a dubbi. 

«Voi dita. di non essere assoluti; seguaci nè dell'ana 



















































«nè dell'altra ‘suola; ma nd ogni modo voi dovrete bene 
< orientarti e dirigervi verso il polo della libertà, del pro: 
«gresso 0 del libero scambio. To confido nel risultato di 
« qualunquo inchiesta: parlamentare; poichè sono certo 
x che essa dimostrerà ognor più all'evidenza, che nella 
«litiertà sta la forza, Ia grandezza, la pace dei. popoll, € 
< quoll relazioni nternazionali o cosmopolite, donde sca- 
‘ turiscono le ricchezza dei mondi. » 

Quarto alla politica catari diven che signor Tutor 
tia soffiando nel fuoco perchè il signor Daru reclami una 
più completa esscusione del trattato di Praga. spoclalmente 
in favore della Danimarca. 

Si i 
BANGA' NAZIONALE: 

ll-dividèado per il secondo semestra 1859,, sulle 
Anioni della Banca Nazionale: veune fissato în L. 18. 

Fe ————_ -. 


GORRIERE DEL MATTINO 


— 

Loggesi; nella: Lombardia: 

Gorre voco'della scoperta: d'ana vasta associazione «di 
malfattori, che aveva posto il ‘suo quartier generate ‘in 
Milano. — Yuolsi che siasi ottenuto il sequestro 
quantità: di effetti, di compendio di furti ed aggressiéni, 
vietiute io addietro foorî ‘dì Milano. — Sì praticarono 
‘numerose perquisizioni, e sì féedro:molli‘tresti, fra cui 
di taluno, che perla sua posizione © per. rapporti! di 
Parenitola; era atato sin qui al’coperto d'ogni ‘sobpetto. 

UN ESEMPIO AI MUNICIFI 

Ecco un esempio che additiamo ai nostri municipi. 

Il municipio di Abbiategrasso, cho conta meno di otto 
rla abitanti, disda esso solo 800,000 liro per la ferrovia 
Vigovano-Milano or ora inaugurata. 

È un grosso sacrifzio, ma un sacrifizio sapiente, che 
produrrà vantaggi infinitamente superiori nell'avrenire. 

Parigi. — (Nostra corrispondenza). 
18 gennaio: 

4 Fu una viiforia ? Al tempo l'ardua sentenza. » 

Rochefort è condannato; ma la numerosa moltitadine 
che circonda da tulto lo'parti il: Corpo Legislativo fi 
gendo ala, lo saluta alla sua sortita con clamorosi etrita 
‘Rochefort, viva la. resubllica, alterati ‘dal’ cantò della 
Marsiglia 

51, ben 226 voti, contro soli i irreconoiliabii, sulle 
vive istanzo, del îigoor. Ollivier, che no fece questione di 
Gabinetto, hanno abbandonato' il) deputato ‘della prima 
circoscrizione alle. unghie; del fisco: ma i-auol elettori 
rovesciandosi questa, sera lungo tutti i douZovarde, lungo 
la via Montmarite, e nella via d'Aboultr, intorno agli 
uffici della Marsigliese l'hanno con'alte grida ‘assolto. 

1 sig. Olivier ha dichiarato di limandaro l'accordi 
tagli antorizzazione per finirla colle periodiche giornate 
di dimostrazione 6 rivolta: cd invece lo giornato vauno 
appuito por questo processo a cominciace, E‘ questa 
nera la Marsigliese va eccheggiando! in quasi’ tatto!le 
contrado della capitale. I boulevards rigurgitano'dl'cit- 
tadini e sono. molto agitati; 1 sergenti di ‘città non hanno 
poco da faro a far circolare e muovere. questa immenta 
massa di Popolo. 

I corpi di guardia sono dappertatto raddoppiati tanto 
allo Tuileries quasto agli altri posti. Arzivano novello di 
‘orestente: commoziono anche nei quartiori più lontani. 
‘Bui boudevardi sì negozia Rendila n rotta di collo;:ma 
li folla è sl compatta che non si può; avsicinare' per 
séntite no \alza od abbassa. 

Ritorno ora sulla seduta della! Camera: E' mi conviene 
prima di tutto ossérraze,i chò l'amico’ cho mo ha, aveva 
portata la prima impressione, avera mischiato 6 confuso 
iatteme quanto il sig: Rochefort! aveva detto in'un'cir 
colo privato della Sala | dei ‘Paasi “parditi ‘con’ quanto 
diano più tardi in (sedata’ pubblica. 

Ta questa sembra auzi che abbia. serbato molta calma 
© freddezza: dichiarando solo cho l'Impero” stava pit 
commettera,un arfore! molto utile. alla Repubblica e che 
‘quindi nom tromava logioo (di difendersi. 

Dopo .laî sorse fl Piccard a dichiarate ché provava la 
più dolorosa sorpresa vedendo il primo Ministero pary 

mentare! venire a fare. queatione:0i Gabinatto a propo: 
sito di un'odigsa. dimenda ,. sorpresa’ fiuto più! ‘grate 
dopo avaro: inteso il dichiarare che ‘o 
ramai al giustizia [dovra eispre ben moparata o distiàta 
dalla politia' Mestre oraizitorna a confotderle fnziedià 
subordinando anzi mostruosameatè l'una‘allaltra.: 

Dice che dopo aver confessato; che i soi) procodinti 
sos, di assoluta libertà d! stimpa arevano portali! i 
liori frutti, ora ai vuolò Htdrmake ‘con ’iperta, contrad 
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‘guai all'assalto, del palazzo Borbone 1 costo di farne 
trusidare; 50,000, lo provato sbhartanza. 

Seguo un lungo ed ‘assordante schiamaszo. Alla fino 
Piré prendò la parola e'gridi: ‘e una sola religione sut- 
“siate in politica, quella del suffragio; universale, so noi 
« l'abbendoniamo corriamo all'abisso, » 

Lnoratoro combatte le domando dal fisco... ma lo grida 
edi rumori vato egnora. crescendo e contro tutte lo 
più accanito opposizioni ai viene bruscamente alle chin- 
sura; Reclami dalla' sinistra; — Guyot-Moutpayronx do- 
‘minda l'appello nominale; parlano tatti ma non s'in- 
tento nemo i E 

Rintablitasi un po'di calmi; dopo il voto, 
dimada con voce tuonante la parola per dichiarare che 
tanto'essò quanto i suol colleghi Ferry © Bancel. erano 
incritti per' parlare; ma che Ja parola fa foro tolta con 
‘un:colpo di Stato parlamentari 

Tatanto il procsiso © l'istruzione. contro ;il; principe 
cammina; parlasi di Versailles: come; 1nogo. prescelto per 
Ja riunione dell'Alta Corte di: giustizi 

Tì medico che ha veduto ‘moriro Victor. Noir si la- 
‘menta; in una lettera della condotta dei medici fiscali, 1 
quali‘ non' usarono nell’autopsla e nel resto tatte Jo dill- 
‘genze per scoprire ln verità, 


) n 
DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefan} 

Parigi, 49 gennaio, 
‘Traupmano vedne giùstiziato stamane ‘allecore:T. 
S31ì vivamente con'‘piede fermo\i gradini: del’ pa- 
Libolo: 


dizione agli sutichî sistemi di inutili e. dannoso. perse- 
euioni: Dimanda; perclò non sl è processato il principe 
Piotro Bonaparto, perle grari insolense pubblicata inCor- 
sica; chiamando. i giornalisti giuda, traditori, mendicanti, 
‘sco. Iavano il grand atomnier degli, avvocati d'Ajaccio 
jegnalava nl fisco quella lettera provocante all'assaaei- 
nio politico 

In quella 











tanza il‘ fisco hi tacquo , caso atteride 
segnalo’ dal-potere; esso’ non: è'danquo: indi: 
pendento dalla politica. 

Bisogna melteraî néì panni del nostro colloga'al mo- 
mento in cui scriszo il suo articolo sotto l'impressione 
della’ prima narrazione del dramma d'Autewst,; dove l'ag- 
‘guato: pareva tenò 8. lai stesso. 

Pensato che l'autorizzazione di questo. processo non 
contro’ un. giornalista, qualunque, mf contro. in nostro 
collega. stesso. potrebbe diventare il segnale di una pe- 
ricolosa renzione. 

o che il Gorernoz si vanta, resistente, ma non rea 
rionario. Però fatto:il primo paiso' è facile: sdtucciolare 
perla china. 

TI relatore dichinra pérsistore ‘nella’ se “boni ponderàte 
comblusioni. 

Allora sale alla tribuna [Emanuele Arago per dichin- 
raro che Ia costituzionale prerogativa dell'inviolabilità 
parlamentare noa intacca. punto il gran principio dell 
‘uaglianza dinanzi alla legge: e non vi si dorrobbo, 
derogare 26 non' per delitti comuni © non mai per 
Verrazioni della stampa. Ed il procuratoro imperialo fia 
tasto presentita questa obbiezione, che ni è affrettato a 
dichiarare nella sua domanda. trattarsi qui piuttosto di 
delitto: comune che' di stampa. Poichè esso ha compreso 
che trattandosi di. delitto di stampa. jl nostro ‘presento 
giudizio pregiudicherebbo quello del giudici. Nessuno del 
‘quali ‘oeerà certo protunciarai ‘contro Îl nostro delibe- 
rato: 

Quindi Rochefort sarà già. preventivamento giudicato; 
Gincchd.voî l'avrete: giù dichiarato, colpevole autorizzan: 
dono il processo: Anch'esso ricorda le tristi e dolorose 
circostanze, in cui Rochefort ha scritto il au articolo, 
ria suscita vivi rumori nei bavchi di destra. 

Del resto; esso aggiunge, tornerà ben poco utile alla 
dinastia fare rimescolaro davanti un tribunale e davanti 
ni partiti Ja storia dol 18 Drumaire per terminaria alla 
‘abbominerole ‘e sanguinosa data del 2 dicembre. 

Ollivier rispondo insistendo o dichiarando cho Roche: 
fort sì trova al Corpo legislativo per la grazia e'gene- 
rosità del goreraò; che gli ha concesso un salva-condotto. 

‘Rochefort protesta. Nega il salvacondotto.: Dice che il 
Governo non ha fatto, che riconoscere il suo'torto ritor 
nandolo alla libertà. 

Olivier gli rivolge allora direttamente, la. parola, Ma 
Rochefort respinge i suoi sguardi esclamando « che il 
guardasigilli ha la cattion abitudine di famigliarissarsi 
troppo presto colla gente. » 

Secondo Ollivier,.il‘nig. Rochefort ha inteso fare col 
sto articolo un vero! appello alle armi a sollerare il po- 
pelo; comi lo provano gli articoli di altri suoi. correli- 
igionari, Floarens,  Vermorel, al qual nome Rochefort 


eacluma che costui passa per citere un addetto alla Po- 
fsi, e fa videro l'Assemblea. 


"Noi ci troviamo! di fronte ad'un' vero (appello alle 
‘atm, risponde’ l'Olivier, | e' nol ‘dobbiamo processarni) 
l'ittore, hi possiatnò tollerare, provocazioni alla guerra 
civile. Del resto aborrismo dalla reszione 6 desideriamo 
la più completa libertà di stampa. Noi desideriamo solo 
estirpitre'e abitudini di'una certa popolazione: 


Gsmbotta domanda ‘la parola; o dichiara che l'estreito 
nou fmi attaccit 


Nol on temiamo la rivoluzione, aggittoge Olivier. 

Ma ‘llora. cesate dai processi, esclama Jules Fa 

— lo non voglio più giornate risponde Ollivier./Il mi- 
nistero' è ben deciso alla repressione, ma prega Îl Signore 
di: non:avero a spargere più uns'gocdia di sangue. 

— A'ta} vopo vi abbisognerebbe un lampo di ragione, 
di cul'hur'troppo'vi mostrato privi, gli grida Gambetta. 

— No; di patiottiamo dalla vostra. pato; replica il 
ministro. 

Tia Solo ul SIA Cia pet Meno le lia 
contraddizioniiminiateriali. 

TI Miuistero non vuol più, giormate,, dico egli, ed in- 
tanto. corre ‘distro ind una politica che e genererà di 
‘molte; il imibietto non vuol pregiudicare la sentenza dei 
gitidcl £ ‘6l iatanto il and disforso è ana )vera requisi: 

toria. Tl\minlstro credo eletto, Rochefort in ‘graziadella 
osta Bhe oratore è di at altro avvii N Ro- 
‘chefort, ‘aggiunte déaso, avrebbe potuto iniziare 1119 gen: 
niaio!la guorca civile, od efli l'ha. invece impedita. Gli 
attacchi che, gli muovono quei. del: nuo, partito: rimprove- 
randogii di! non aver: osato condurre i suoi 200/000 se: 


























‘Firenze, 49 gennaio, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica ‘il. regolamento 
per l'Esposizione marittinia di Napoli 

Segue'un' decreto) che dispone che. l'Esposizione 
sarà ‘aperta dal 4° settembre al. 30 novembre 1870. 

Firenze 49 gennaio (notte) 

L'Italie aonunzia la partenza del presidente: del 
Gonsiglio per Torino ondo sottoporre alla firma del 
Re partechi decrell; fra cui quello di ‘una nuova 
proroga: della sessinna parlamentare. 

L'Opinione assicura che il Ministero ha daliberato 
di prorogare la convotazione! del! Parlomento | fino 
al Giorno 7 del prossimo mario. 

“Monaco, 49. gennaio, 

Venne ‘presentato alla Gamera dei deputati il bi- 
lancio delle'spsse, che. accendono a 93 milio 
quindi dovrassi aumeatare le imposte di 3 42 mi 
lioni. Ministro della guerra domanda oltre: 6 mi- 
lionî ‘pér ‘nuovi armamenti e pegli ufficiali sopranu= 
toerari, 

















Roichenberg (Boemia), 49. gennaio. 
AVendo gli operai commesso alcuni. disordini, la 
forza militare dovette intervenire; un colpo' di fu- 
cile fortuito uccise un operaio. 
Berlino, 40 gennaio, 

La Corrispondenza provinciale dice! che la visita 
dell'arcidicà Carlo Luigi) è indizio. che l'Imperatore 
desidera altrettanto che il Re di stabilire. i rapporti 
‘amichevoli fra i due Stati. 

Parigi, 49 gennaio (uotte), 

‘Aesiclrasi ‘essere avvenuto a Gretizot uno sciopero 
d'operal. 

Là Liberté smentisce. lo voci che sia stato con- 
chloss un'intima allenoza fra la Francia, l'Austria, 
la Baviera e l'Olanda. 

Parigi, 49. gennaio! (cotta): 

Il-Corpo:legislativo continuò discutere l'interpel= 
anza sulla‘ questione commerciale. 

Creuzot, AQ gennaio: 

Diecimila, operai si misero, in. isciopero : sperasi 
che non durerà. 







































Madrid , 49. gennaio. 

Cortes: — Figuerola domînda l'autbrizzazione di 
contrarre ur prestito ‘di ‘720. milioni in buoni del 
tesoro; di vendere ‘le miniere, di'Almaden'e Rio 
Torto; ‘i beiî delli Corona ed alito. Matiiene la 
‘fiduziohe'‘del'È. 0/0 sulle rendite ed aumenta sl 10 
persceotorla riduzione sugli stipendi e, pensioni de- 
gl'impiegati; Eccettua dalla conversione ‘alcani ‘cou- 
pens od assega pel loro pagamento dei fondi speci 




















‘Omemo Sreblivrz gerente. 
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Notizie Commerciali. | ito nale, Pe — Venite dice 





Mero firme; crono; consegna meno | 5° denso 
' MARSIGLIA, 17 gennaio, — Frumento. — | sostenuto. Oro: lettera. 
Nessuna variazione scolo a segnale pol | | Mialng Osiean, 11 36; Fe Oomramsi,| 7° det 


cori. Si vendettero : 
2340 ett., Danubio 196/198, lire si 


Si0 — Irka:di Kuatandjo, 1951119; 
i 


2400 — Dazibio, 1841190, n lio dà: 


LSC0 — rita ‘di Bessarabia Tan a 
liro 38.98, 


1600 — Berdiaanka, 100196, lire 10,50. 





660 — dom; 198/184, liro 99 50, OE | | Baia A ricia 910001601 


800 — Danubio, 196/199, lira 86 50. 


II tatto per 160 litri, sconto 1 nerlf.N Borsa diGemova;-19 geansio 1870; 


deposito, 


LORA: -18 Gini, — GU ati ltn seta | dei primi. 

oggi furono piuttosto limitati; 1. prezzi ata 

sionaril. ‘Rendita 
Osgf ‘patsarono alla Condizione : 








Organsini: 31 hallo Francia ‘ed 'Italla; 19 | © chicso,a 06 
1) prestito Nazionale era negoziato a lire 
Tram: 11 ballo Francia 0d Ialia; 81 dl | 80/85 per:contanti ‘per fine mare. 


i neto'aniatiché. 


9718; Fate Bengal 8.18." 
Low middllag; Orleans, bastimento nomi-| ‘ ‘1 





e [tt 0 s'impegnò ima Jotta' amaat viva tr 
smentiti o i ribasst, che tiuil x furore 
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